
Mentre l’attuale crisi economica e finanziaria senza 
precedenti mostra i fallimenti di un modello di sviluppo 
impossibile da sostenere per le persone e per l'ambien-
te, l'embrione di una proposta, già realtà per tanti, 
imprenditori e consumatori, i Siciliani se la costruiscono 
e la offrono senza aspettarla dal "Continente". Nasce 
così l’idea della nostra Summer School, che intende 
fare dialogare una teoria che in meno di due decenni è 
già presenza consolidata nel dibattito scientifico inter-
nazionale con una sperimentazione di modelli di 
impresa pionieri.

La Sicilia é piagata da una patologia delle relazioni 
pubblico-privato procurata da meccanismi di finanzia-
mento che hanno drogato l’economia, inquinato e 
soffocato i movimenti culturali, appiattito ogni forma 
di dibattito pubblico. Oggi la Sicilia diventa anche 
luogo di sperimentazione di modelli di genere diverso 
da parte di chi sceglie di destrutturare il muro di impos-
sibilità che si erge davanti a chiunque consideri con un 
briciolo di realismo il quadro della situazione. Concen-
trarsi sulle opportunità anziché sui problemi è diventa-
ta disciplina di sopravvivenza per tutti noi Siciliani che 
lavoriamo al rinnovamento della nostra terra. E quale 
migliore opportunità di questa crisi per rinnovare 
mercati, imprese, luoghi di produzione e di consumo e 
di partecipazione tutti?

Maria Olivella Rizza
Coordinatore Scientifico della Summer School

DESTINATARI 
Amministratori locali, dirigenti d’impresa, consulenti e 
giovani imprenditori, neo laureati e laureandi che 
intendano fare impresa in modo socialmente ed eco-
nomicamente sostenibile. Numero di partecipanti: 40

OBIETTIVI DIDATTICI 
Approfondire i temi dell’innovazione sociale, strategica 
rispetto al cambiamento dei modelli di sviluppo e di 
impresa imposto dall’attuale crisi economica. 
Fornire conoscenze teoriche accompagnate dai riscon-
tri di prassi di successo intorno a vari temi, tra cui i 
modelli organizzativi d’impresa basati sulla relazionali-
tà, finanza etica, green economy sono solo alcuni.
Dimostrare, attraverso l’utilizzo di prassi di successo, 
come si declinano nella realtà del mercato le teorie 
relative ai beni relazionali, al dono, alla gratuità e alla 
fiducia; si vedrà inoltre come questi possano divenire 
fattori di competitività ed innovazione economica e 
sociale.
Realizzare micro-laboratori dove i partecipanti possano 
sperimentare efficacia e complessità del modello pro- 
posto.

UNITÀ DIDATTICHE 
12 unità didattiche di 2 ore ciascuno – ogni unità di- 
dattica esplorerà un ambito tematico diverso illustran-
do, attraverso una lezione a due voci, impianto teorico 
del tema prescelto e relative buone prassi. In ogni unità 
è previsto uno spazio di dibattito fra studenti e relatori.
2 workshop nei quali i corsisti sperimenteranno meto-
dologie e strumenti.  

METODOLOGIE DIDATTICHE 
Approccio dinamico e partecipativo 
Alternare le lezioni frontali al dibattito in plenaria
Workshop condotti in piccoli gruppi

ARTICOLAZIONE                  
Un modulo residenziale di 4 giornate 
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PIANODIDATTICO

è un’associazione culturale senza scopi di lucro 
che nasce come seguito del laboratorio svoltosi a 
fine gennaio 2012 ad Avola Antica promosso da 
Banca Etica ed alimentato da economisti come 
Stefano Zamagni, Luigino Bruni e Leonardo 
Becchetti. 
Si costituisce nel mese di marzo 2012 con 
l’obiettivo di promuovere una visione del mercato 
in cui lo scambio di equivalenti non sia finalizzato 
al perseguimento dell’utilità individuale, ma a 
quello del reciproco interesse dei contraenti; 
diffondere l’idea che nel mercato ci può essere 
spazio per riconciliare interesse, crescita e recipro-
cità a vantaggio del bene comune, dello sviluppo 
locale e della democrazia; connettere imprese che 

operano già secondo i principi 
dell’economia civile con la teoria 
economica che inconsapevolmente 
già interpretano. In solo 5 mesi di 
attività AvoLab ha associato circa 
100 persone tra cui economisti, im- 
prenditori sociali e non, consulenti 
d’impresa (marketing, risorse umane, 
ecc), operatori del mondo finanziario, 
studenti …e tanta “straordinaria 
gente comune”.



PROGRAMMA MODALITÀ di
ISCRIZIONEGiovedì 27 settembre 

Accoglienza Partecipanti
Apertura lavori: Maria Olivella Rizza (Università di Catania)
Presentazione di obiettivi, percorso, regole 
Unità 1: Mario Crosta (Direttore Generale Banca Etica)
FINANZA ETICA AL SERVIZIO DELL’ECONOMIA CIVILE 
Unità 2: Andrea Bassi (Università di Bologna)
INNOVAZIONE SOCIALE
Unità 3:  Johnny Dotti (Welfare Italia) 
L’IMPRENDITORE CIVILE AL TEMPO DELLA CRISI 

10.30
11.00

11.30

15.00

17.00

Domenica 30 settembre 
Unità 12: Guglielmo Faldetta (Università Kore di Enna),  
Dario Trefiletti (Torrefazione Ionia S.p.A.)
MODELLI DI ORGANIZZAZIONE AZIENDALE BASATI 
SULLA RELAZIONALITÀ
Unità 13: Paolo Guarnaccia (Università di Catania),
Emma Schembari (Consulente Pubblico per l’Ambiente)
GREEN ECONOMY: GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI E 
PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO
Unità 14: PRESENTAZIONE LAVORI DI GRUPPO 

9.00

11.30

15.00

Venerdì 28 settembre 
Unità 4: Luigino Bruni (Università Bicocca di Milano, 
Istituto Universitario Sophia, Loppiano-Firenze)
CHI È L’IMPRENDITORE CIVILE
Unità 5: Rosa Albanesi (Università di Messina),
Gaetano Giunta (Fondazione Comunità di Messina)
MODELLI DI CONCERTAZIONE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
Unità 6:: Maria Olivella Rizza (Università di Catania),
Maurizio Macciò (Bluenergy Sicilia srl)
CAPITALE SOCIALE E PRATICA D’IMPRESA NEL SUD
Unità 7: Maria Olivella Rizza (Università di Catania), Stena Paternò, 
Rosario Sapienza (The Hub Sicilia)
WORKSHOP – THE HUB

9.00

11.30

15.00

17.30

Sabato 29 settembre 
Unità 8: Stefano Zamagni (Università di Bologna) 
ECONOMIA CIVILE: RIPENSARE IL MERCATO DOPO LA 
CRISI DEL MODELLO CAPITALISTA
Unità 9: Guglielmo Faldetta (Università Kore di Enna),
Elisa Furnari (Consulente Organizzazioni No Profit)
RSI, BILANCIO SOCIALE E COMUNICAZIONE D’IMPRESA
Unità 10: Francesco Zanotelli (Università di Messina),
Alessandra Viscovi (Etica SGR), Andrea Azzi (Federazione 
Lombarda delle Banche di Credito Cooperativo)
IL MICROCREDITO E LA FINANZA ETICA
Unità 11: Anna Strano (consulente d’impresa)
WORKSHOP - FARE IMPRESA: L’IDEA PROGETTUALE

9.00

11.30

15.00

17.30

SUMMER SCHOOL
L’INNOVAZIONE SOCIALE

PER L’IMPRESA CIVILE

Eremo “Madonna delle Grazie”
Avola Antica 27/30 settembre 2012

Le domande dovranno essere inviate utiliz-
zando l'apposita scheda unitamente a copia 
del cv; tutti i materiali e le info su     
www.laboratorioeconomiacivile.it 

Entro il 10 settembre 2012 sarà reso noto 
l'elenco dei candidati ammessi al corso, che 
dovranno provvedere al versamento della 
quota per la partecipazione alla scuola entro il 
15 settembre 2012.

La partecipazione alla Summer School ha i 
seguenti costi:

Per ulteriori informazioni o per esigenze diver-
se da quelle sopra previste, rivolgersi a Paola 
Vinciguerra o a Gloria La Piana: 
- paola.vinciguerra@tin.it
- glorialapiana@tiscali.it

€ 250,00 per l’iscrizione al Corso;

€ 310,00 per iscrizione + i soli pranzi all’Eremo 
di Avola Antica;

€ 370,00 per iscrizione + pranzi e cene;

€ 490,00 per iscrizione + pranzi e cene + 
pernottamento in doppia;

€ 570,00 per iscrizione + pranzi e cene + 
pernottamento in singola;


